
Memoria di Tonino Bello   II Pasqua - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria…      Lettore 1: 
 

Padre,  
tu non sei un Dio frenetico: 
non ti lasci prendere dall'agitazione 
di chi è in perenne lotta con il tempo. 
Regala qualche sosta al tuo popolo 
perché si fermi sotto la tua «nube» 
per riassaporare, nella gratitudine, 
la freschezza della tua ombra 
e ritrovare l'agilità di un buon passo 
sulla strada che ancora ci resta da fare. 
Nella tua tenerezza, tu non sei avaro 
di ristoro e di pace per quanti ami. 
Quando ci fermiamo per pigrizia, 
per incapacità o per colpa, la tua nube 
sosti sul nostro capo e resti con noi 
finché ci rialziamo di nuovo. 
Mandaci la brezza leggera dello Spirito, 
che offre suggerimenti interiori 
produce mentalità senza ricorrere alla forza 
e spinge al cambio senza creare traumi.   Tonino Bello 

 

Pausa  si alternano lettore 2 e lettore 1: 
 

Spirito di Dio, che agli inizi della creazione ti libravi 
sugli abissi dell'universo, e trasformavi in sorriso di 
bellezza il grande sbadiglio delle cose, scendi ancora 
sulla terra e donale il brivido dei cominciamenti. Que-
sto mondo che invecchia, sfioralo con l'ala della tua 
gloria. 
 

  Dissipa le sue rughe. Fascia le ferite che l'egoismo 
sfrenato degli uomini ha tracciato sulla sua pelle. Mi-
tiga con l'olio della tenerezza le arsure della sua cro-
sta. Restituiscile il manto dell'antico splendore, che le 
nostre violenze le hanno strappato e riversa sulle carni 
inaridite anfore di profumo. 
 

 Permea tutte le cose, e possiedine il cuore. Facci perce-
pire la tua dolente presenza nel gemito delle foreste 
divelte, nell'urlo dei mari inquinati, nel pianto dei tor-
renti inariditi, nella viscida desolazione delle spiagge 
di bitume. 
 

Restituiscici al gaudio dei primordi. Riversati senza mi-
sura su tutte le nostre afflizioni. Librati ancora sul no-
stro vecchio mondo in pericolo. E il deserto, finalmente, 
ridiventerà giardino, e nel giardino fiorirà l'albero 
della giustizia, e frutto della giustizia sarà la pace. 
 

Spirito di Dio, che presso le rive del Giordano sei sceso 
in pienezza sul capo di Gesù e l'hai proclamato 

Messia, dilaga su questo Corpo sacerdotale raccolto 
davanti a te. 
 

Adornalo di una veste di grazia. Consacralo con l'un-
zione, e invitalo a portare il lieto annunzio ai poveri, a 
fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la 
libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, e 
a promulgare l'anno di misericordia del Signore. 
 

Spirito del Signore, dono del Risorto agli apostoli del 
cenacolo, gonfia di passione la vita dei tuoi presbiteri. 
Riempi di amicizie discrete la loro solitudine. Rendili 
innamorati della terra, e capaci di misericordia per 
tutte le sue debolezze. Confortali con la gratitudine 
della gente e con l'olio della comunione fraterna. Ri-
stora la loro stanchezza, perché non trovino appoggio 
più dolce per il loro riposo se non sulla spalla del Mae-
stro. 
 

Liberali dalla paura di non farcela più. Dai loro occhi 
partano inviti a sovrumane trasparenze. Dal loro cuore 
si sprigioni audacia mista a tenerezza. Dalle loro mani 
grondi il crisma su tutto ciò che accarezzano. Fa' ri-
splendere di gioia i loro corpi. Rivestili di abiti nuziali. 
E cingili con cinture di luce. Perché, per essi e per tutti, 
lo sposo non tarderà.   Tonino Bello  
 

I Antifona: Alleluia, Alleluia, Alleluia! 

Sal 104,43 1Pt 2,2  4Esd 2,36-37                      si alternano    lettore 3 e lettore 4: 
Come bambini appena nati, 
bramate il puro latte spirituale, 
che vi faccia crescere verso la salvezza. 

Entrate nella gioia e nella gloria, 
e rendete grazie a Dio, 
che vi ha chiamato al regno dei cieli. 

Il Signore ha liberato il suo popolo 
e gli ha dato esultanza; 
ha colmato di gioia i suoi eletti.  Gloria… I ant. 
 

II Antifona: rallegriamoci ed esultiamo!   
Salmo:  dal Sal 117 (118)  lettore 3 e lettore 4: 

Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 

Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 

Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 

Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 

Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze.  

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d'angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 



Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!  Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli  At 2,42-47 
[Quelli che erano stati battezzati] erano perseveranti 
nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di ti-
more era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per 
opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e 
avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro pro-
prietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il 
bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti 
insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, 
prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lo-
dando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. In-
tanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità 
quelli che erano salvati. 
 

II lettura: Dalla prima lettera di Pietro         1Pt 1,3-9 

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigene-
rati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, 
per una speranza viva, per un'eredità che non si cor-
rompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conser-
vata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete cu-
stoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta 
per essere rivelata nell'ultimo tempo. Perciò siete ri-
colmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po' 
di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra 
fede, messa alla prova, molto più preziosa dell'oro - 
destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco - torni 
a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si ma-
nifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, 
senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia 
indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della 
vostra fede: la salvezza delle anime. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni.   Gv 20,19-31 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trova-
vano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto que-
sto, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioi-
rono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: 
«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete 
lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chia-
mato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Si-
gnore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue 
mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel se-
gno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, 
io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 

guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel 
mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in 
presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che 
non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono 
stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio 
di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo 
nome.   Risonanza… 
 

dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue 
riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni inter-
vento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 1: 

La strada vi venga sempre dinanzi  

e il vento vi soffi alle spalle 
e la rugiada bagni sempre l'erba 
su cui poggiate i passi. 
E il sorriso brilli sempre 
sul vostro volto. 
E il pianto che spunta 
sui vostri occhi 
sia solo pianto di felicità. 
E qualora dovesse trattarsi 
di lacrime di amarezza e di dolore, 
ci sia sempre qualcuno 
pronto ad asciugarvele. 
Il sole entri a brillare 
prepotentemente nella vostra casa, 
a portare tanta luce, 
tanta speranza e tanto calore.    Tonino Bello 

 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato:  Padre nostro 

lettore 2: 

Chi spera cammina, 
non fugge! 
Si incarna nella storia! 
Costruisce il futuro, 
non lo attende soltanto! 
Ha la grinta del lottatore, 
non la rassegnazione 
di chi disarma! 
Ha la passione 
del veggente, 
non l'aria avvilita di chi 
si lascia andare. 
Cambia la storia, 
non la subisce!  
Tonino Bello Amen Amen Amen 


